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NUMERO MATRICOLA :
Esercizio 1 (10 punti)
In uno scheduling a coda multilivello con feeback, supponiamo che la situazione sia la seguente:

- sono allocate 4 code;
- un processo migra da una coda di più alto livello alla successiva dopo aver consumato nella prima 1/4 del suo CPU burst time;
- lo scheduling della prima coda è SJF, quello della seconda è Round-Robin con quanto uguale a 1, quello della terza è Round-Robin con quanto uguale a 4, e quello della quarta è FCFS;
- tutti i processi inizialmente accedono alla coda piu’ alta, quella che opera uno scheduling SJF. 
Mostrare le carte di Gannt e calcolare il tempo di attesa medio e di turnaround medio quando in tale sistema arrivano, tutti al tempo 0, 5 processi aventi i seguenti tempi di prossimo CPU burst: 12, 8, 16, 4, 20.

Esercizio 2 (8 punti)
(a) Spiegare in cosa consiste la primitiva “Test-and-Set”, e illustrare perché è necessario che venga eseguita in maniera atomica per garantire mutua esclusione in accesso ad una sezione critica.
(b) Descrivere la differenza tra comunicazione diretta ed indiretta tra processi. Puo’ una comunicazione indiretta essere sincrona? Perché?
(c) Spiegare la relazione che sussiste tra system calls e interrupts di un sistema.
Esercizio 3 (12 punti)
Nel punto vendita della ditta Sompazzo si accede tramite una porta attraverso la quale possono passare solo due clienti alla volta, in una qualunque delle direzioni (in ingresso e/o in uscita). La sala interna del punto vendita può ospitare fino ad un massimo di M clienti alla volta, gli altri attendono fuori della porta. All’interno vi sono 3 banchi vendita, ed i clienti vengono assegnati ad uno specifico banco, appena entrati nel punto vendita, con un criterio di mera turnazione, e cioè il primo al primo banco, il secondo al secondo banco e così via in modo circolare. Ogni cliente attende il proprio turno nella coda del banco a lui assegnato, quindi è servito ed esce dal punto vendita. Determinare le risorse condivise ed i processi coinvolti in questo scenario. Inserire poi le primitive semaforiche necessarie per garantire la corretta sincronizzazione dei processi stessi.






